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INTRODUCTION

ALESSANDRO |PPOLITI, ELENA SVALDUZ

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze rappresenta
unesplorazione a largo raggio sulla citta come
oggetto da osservare e interpretare, nella sto-
ria del suo essere e divenire. Divisa in sei tomi
lopera, che raccoglie 529 contributi, nasce
dallesigenza di riflettere sulle molteplici decli-
nazioni della storia urbana, con un approccio
interpretativo, metodologico e operativo tale
da mettere in gioco nuove modalita e stru-
menti di lettura, che possano andare oltre lo
sguardo. Se fino al XIX secolo infatti l'approc-
cio era prevalentemente puro-visibilistico, ol-
tre lo sguardo vuole evocare il passaggio a un
atteggiamento pill complesso e sistematico che
comprenda dinamiche sociali, economiche,
culturali della citta nella sua realta storica, ma
anche presente e futura. Si tratta allora di con-
siderare la citta come oggetto sul quale diverse
storie, diversi strumenti e metodi d’'indagine si
confrontano avviando processi critici.

LCampiezza dei contenuti e della partecipazio-
ne allopera conferma la capacita dellAssocia-
zione Italiana di Storia Urbana di porsi come
piattaforma di confronto/incontro a favore
della ricerca e del dialogo interdisciplinare
per la messa a punto di strumenti di studio
e divulgazione dell’heritage urbano. I volumi
si configurano come spazi tematici tendenti a

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze represents a
wide-ranging exploration of the city as an ob-
ject to be observed and interpreted, in the his-
tory of its being and becoming. Divided into six
tomes, the work, which consists of 529 contri-
butions, stems from the need to reflect on the
multiple declinations of urban history, with an
interpretative, methodological and operation-
al approach: this allows us new ways and tools
of reading, which can go beyond the gaze. If
until the 19th century, in fact, the approach
was predominantly pure-visibilistic, beyond
the gaze wants to evoke a shift to a more com-
plex and systematic attitude that encompass-
es social, economic, and cultural dynamics of
the city in its historical as well as present and
future reality. It is then to consider the city as
an object on which different histories, different
tools and methods of inquiry confront each
other by initiating critical processes.

The breadth of content and participation in
the work confirms the ability of the Italian
Urban History Association to stand as a plat-
form for comparison/meeting in favor of re-
search and interdisciplinary dialogue for the
development of tools in favor of the study and
dissemination of urban heritage. The volumes
are configured as thematic spaces tending
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valorizzarne la dimensione plurale, con un ra-
gionamento comparativo e a scale diverse: an-
dare oltre lo sguardo significa infatti declinare
la citta al microscopio e al tempo stesso guar-
darla attraverso una prospettiva ampia. Nei
sei tomi che li contengono, i volumi affron-
tano temi complessi e multipli con attitudini
di ricerca diverse che riguardano, tra l’altro, le
funzioni delle citta in rapporto alla vita econo-
mica e sociale; le pratiche abitative; la disloca-
zione delle attivita produttive e commerciali;
la mobilita urbana; la rifunzionalizzazione del
patrimonio edilizio; le politiche igieniche e sa-
nitarie; la distribuzione della ricchezza e i con-
flitti sociali; le rappresentazioni di citta e 'uso
del digitale. Ma vi sono presenti studi che si
basano anche sulla rielaborazione quantitativa
dei dati, per mettere insieme storia e scien-
ze sociali, comprendendo i cambiamenti del
passato e quelli in corso; altri che trattano di
disuguaglianza, inclusione sociale e culturale.
In questi casi andare oltre lo sguardo significa
superare la dimensione percettiva, scavalcare
barriere sociali e culturali, esplorare condizio-
ni inique e luoghi nascosti, sotterranei o elusi,
cioé la citta che locchio non ha potuto vede-
re; ma anche capire quanto crisi sociale e crisi
ambientale vadano di pari passo. Nei volumi
emerge un dato significativo legato all'impatto
dei cambiamenti climatici sugli insediamenti
umani, veri e propri hot spot di calore, ma an-
che alleccesso di turismo nelle citta d’arte, alla
guerra e altre forme di distruzione.

Su questi e altri temi, visti in prospettiva sto-
rica, siamo invitati tutti a riflettere, cercando
di capire le strategie adottate nel passato per
la soluzione di problemi, ma allo stesso tempo
ad aprire lo sguardo verso nuove condizioni
urbane. Anche quelle possibili tra umano e
non umano, che possono essere viste come
forme alternative, cioe, alla citta dell'antropo-
cene come ci racconta Telmo Pievani'.

Oltre lo sguardo significa pensare dunque a
nuovi strumenti, metodi e prospettive della

to enhance its plural dimension, with com-
parative reasoning and at different scales: in
fact, going beyond the gaze means declin-
ing the city under the microscope and at the
same time looking at it through a broad per-
spective. In the six tomes that contain them,
the volumes address complex and multiple
themes with different research attitudes that
concern, among other things, the functions
of cities in relation to economic and social life;
the housing practices; the dislocation of pro-
ductive and commercial activities; the urban
mobility; the re-functionalization of the built
heritage; the sanitation and hygiene policies;
the distribution of wealth and social conflicts;
the representations of cities and the use of
the digital. But there are studies that also rely
on quantitative reworking of data, to bring
history and social science together, under-
standing past and ongoing changes; others
that deal with inequality, social and cultural
inclusion. In these cases, going beyond the
gaze means going beyond the perceptual
dimension, climbing over social and cultural
barriers, exploring inequitable conditions and
hidden, underground or elusive places, that
is, the city that the eye could not see; but also
understanding how social crisis and environ-
mental crisis be connected. Significant data
emerges in the volumes related to the impact
of climate change on human settlements, real
heat hot spots, but also to excess tourism in
art cities, war and other forms of destruction.

On these and other issues, seen in historical
perspective, we are all invited to reflect, try-
ing to understand the strategies adopted
in the past for solving problems, but at the
same time to open our eyes to new urban
conditions. Even those possible between
human and non-human, which can be seen
as alternative forms, that is, to the anthropo-
cene city as Telmo Pievani tells us'.

Beyond the gaze thus means thinking about
new tools, methods and perspectives of

! https://aisuinternational.org/le-citta-nellantropocene-cities-in-the-anthropocene/
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storia urbana. Ne offrono una panoramica i
contributi qui raccolti, esito di confronti in-
terdisciplinari, approfondimenti e revisioni
allinterno di una comunita ampia, consoli-
datasi nel tempo con rapporti di amicizia e
aperta a nuovi stimoli, che individua nella cit-
ta “T'alveo di una pluralita di interessi e passio-
ni”% Per tenere vivo questo continuo confron-
to e per organizzare le pubblicazioni che ne
seguono, seminari e convegni sono importan-
tissimi: fin dalle origini ’Associazione sostiene
questo tipo di attivita, ingiustamente sottova-
lutata dai parametri di valutazione di ambito
universitario. Molte curatrici, autrici, autori
dei contributi qui raccolti sono cresciuti, pos-
siamo dirlo, “allombra dellAisu” o ne han-
no promosso la crescita in continuita fin dal
primo congresso tenutosi a Lecce nel 2002°.
Sotto questo punto di vista va riconosciuto
alle curatrici dei volumi, entrate nello “spirito”
dell’AISU, un ruolo fondamentale: esito del la-
voro volto a organizzare/riorganizzare i volu-
mi in maniera equilibrata, le loro introduzioni
ai singoli volumi danno conto di una straordi-
naria profondita di lettura dei temi affrontati.
Francesca Romana Fiano ci offre una guida
alla lettura utilizzando appropriate metafo-
re calviniane Italo Calvino (La citta prisma);
Marta Calzolari approfondisce gli approcci di
tipo quantitativo che studiano la realta urbana
contemporanea secondo parametri misurabili
che riguardano il patrimonio storico (La citta
misurata); Veronica Balboni affronta storie,
processi e sostrati della realta fisica della cit-
ta, mettendo al centro le stratificazioni mate-
riali (La citta stratificata); Benedetta Caglioti
sposta invece l'attenzione sui vari meccanismi
percettivi e processi interpretativi (La citta
corpo); Elena Dorato ci accompagna tra mol-
teplici visioni utopiche e scenari distopici (La
citta immaginata); Giorgia Sala infine intro-
duce la complessita della dimensione urbana
rilevando I'importanza delle rappresentazioni,

urban history. An overview of this is offered
by the contributions collected here, the
outcome of interdisciplinary comparisons,
insights and revisions within a broad com-
munity, consolidated over time with friend-
ly relations and open to new stimuli, which
identifies the city as “the bed of a plurality of
interests and passions". To keep this contin-
uous confrontation alive and to organize the
publications that follow, seminars and con-
ferences are very important: since its origins,
the Association has supported this type of ac-
tivity, which has been unjustly undervalued
by the parameters of evaluation in the uni-
versity sphere. Many editors, and authors of
the contributions collected here have grown,
we can say, “in the shadow of Aisu” or have
promoted its growth in continuity since the
first congress held in Lecce in 2002°. In this
respect, the editors of the volumes, who have
entered into the “spirit” of the AISU, must be
credited with a fundamental role: the out-
come of the work aimed at organizing/re-
organizing the volumes in a balanced way,
their introductions to the individual volumes
give an account of an extraordinary depth of
reading of the topics addressed. Francesca
Romana Fiano offers us a guide to reading
by using appropriate Italo Calvino metaphors
(The prism city); Marta Calzolari delves into
quantitative approaches that study contem-
porary urban reality according to measurable
parameters concerning historical heritage
(The Measured City); Veronica Balboni ad-
dresses histories, processes and substrates
of the physical reality of the city, focusing on
material stratifications (The Stratified City),
Benedetta Caglioti, on the other hand, shifts
attention to the various perceptual mecha-
nisms and interpretive processes (The city as
a body); Elena Dorato takes us among mul-
tiple utopian visions and dystopian scenar-
ios (The Imagined City); Giorgia Sala finally

2 https://aisuinternational.org/citta-che-si-adattano-adaptive-cities/, tomo 3, p. 4 (Andrea Longhi).

3 https:/aisuinternational.org/lecce-2002/.
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iconografiche, cartografiche e multimediali
(La citta rappresentata).

La lettura di unopera cosi complessa non puo
che suscitare una serie di questioni, prima tra
tutte quella che riguarda I'importanza della
storia nel comprendere i fenomeni urbani.
Cosa puo farci capire, per esempio, la storia
della citta sullattuale crisi climatica e come
puo contribuire a immaginare contesti inclu-
sivi e consapevoli del valore del patrimonio
urbano? Quale il ruolo delle donne in questo
contesto, al di 1a del loro “senso per la citta’,
fatto di curiosita, impegno, apertura, come af-
ferma Elena Granata? Se gli scenari futuri ci
parlano di processi di adattamento degli in-
sediamenti per fronteggiare le grandi migra-
zioni climatiche nellepoca del global warming,
in quello che Gaia Vince definisce “secolo
nomade’, a cosa “serve” guardare al passato?
Non ¢ necessario scomodare un grande stori-
co come Marc Bloch per ricordare come cio
che la storia ci tramanda prenda vita se rap-
portato al nostro tempo; o che la storia non
“serve’, ma ci offre lo spazio per riflettere. Se
non si salvano le citta non si salva il pianeta:
¢ il grido diallarme lanciato recentemente da
Giancarlo Consonni che colloca le citta tra le
pitt alte conquiste della storia umana. E pro-
prio questo il punto: 'immediatezza dell'attua-
lita, per nulla gratificante, non esclude la cen-
tralita della vicenda storica della citta e della
sua “bellezza civile”

introduces the complexity of the urban di-
mension by noting the importance of rep-
resentations, iconographic, cartographic and
multimedia (The Represented City).

Reading such a complex work cannot but
raise a number of questions, first and fore-
most concerning the importance of history
in understanding urban phenomena. What,
for example, can the history of the city tell us
about the current climate crisis and how can
it contribute to imagining inclusive contexts
that are aware of the value of urban heritage?
What is the role of women in this context, be-
yond their “sense for the city,” made up of cu-
riosity, commitment, and openness, as Elena
Granata states? If future scenarios tell us of
processes of adaptation of settlements to
cope with great climatic migrations in the age
of global warming, in what Gaia Vince calls a
“nomadic century,” what is the “point” of look-
ing to the past? It is not necessary to bother
a great historian like Marc Bloch to remind
us how what history passes on to us comes
alive when related to our time; or that histo-
ry does not “serve,” but offers us the space to
reflect. If you don't save the cities, you don't
save the planet: this is the rallying cry recently
launched by Giancarlo Consonni, who places
cities among the highest achievements of hu-
man history. This is precisely the point: the im-
mediacy of current events, by no means grat-
ifying, does not exclude the centrality of the
historical story of the city and its “civic beauty.”
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LAYERED CITIES. SPACE, TIME, AND

URBAN MEMORY

VERONICA BALBONI

Nell'introduzione alla mostra Roma interrotta
(Roma 1978), Giulio Carlo Argan immagina il
tempo della citta storica come un mare, entro il
quale «muovendosi negli strati delle epoche so-
vrapposte come pesci nellacqua, in profondita e
in superficie [...] si vedono i monumenti come
scogli, i ruderi come arbusti di corallo» [Argan
1978, 11]. Per Argan lo spazio ¢ opaco mentre il
tempo & trasparente; e la citta storica - possia-
mo qui allargare al tema generale la considera-
zione che egli riservo allo specifico caso romano
- ¢ il luogo dove ogni azione - etica, politica,
finanche architettonica - puo legittimamente
inverarsi solo laddove ci si renda conto che “la
questione ¢ piuttosto di tempi che di spazi”.
Tempi della storia, antropici e naturali, deposi-
tatisi in una millenaria sequenza di strati, che
tuttavia non si sono obliterati a vicenda con il
procedere dell'accumulo ma che hanno convis-
suto in una dimensione fluida e diacronica giun-
ta fino al presente. Sta a coloro che assumono
la citta come il campo privilegiato per lesercizio
della conoscenza sensibile, della pratica proget-
tuale, della memoria storica, sapere immergersi
in questa isotropia con i giusti strumenti della
contemporaneita per vedere, comprendere, in-
terpretare cio che del passato di una citta possa
essere consegnato al nostro presente e per lal-
trui futuro.

In the introduction to the exhibition Roma
Interrotta (Rome, 1978), Giulio Carlo Argan
imagines the time of the historic city as a
sea, within which, «<moving through the lay-
ers of overlapping epochs like fish in water,
in depth and on the surface [...] monuments
appear as rocks, ruins as coral shrubs»
[Argan 1978, 11]. For Argan, space is opaque,
while time is transparent; and the historic
city — and we may broaden this considera-
tion beyond Rome to cities in general - is
the place where any action - ethical, politi-
cal, even architectural — can legitimately be
realized only if we recognize that the issue
is one of time, rather than space.

Times of history, both human and natural,
have accumulated in a millennia-long se-
quence of layers, which, however, have not
obliterated one another with their accumu-
lation, but have instead coexisted in a fluid
and diachronic dimension reaching to the
present day. It is up to those who engage
with the city as a privileged field for senso-
ry knowledge, design practice, and histori-
cal memory to immerse themselves in this
isotropy with the appropriate contempo-
rary tools, to see, understand, and interpret
what of a city’s past can be passed on to our
present and to others’ future.
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Il concetto di stratificazione assume dunque, in
questa occasione, un significato altro rispetto
a quello pitt comune, propriamente geologico,
inteso come disposizione di sedimenti in strati
successivi, ma si avvicina molto pill all'idea di
un susseguirsi di fenomeni che hanno lasciato
tracce, non sempre solo materiali, coesistenti
nello spazio e persistenti nel tempo della citta.
Affrontare il tema della citta stratificata secondo
una prospettiva contemporanea puo voler dire
operare entro il rigoroso confine della dimen-
sione scientifica dell'indagine storica, ma anche,
forse pitl spesso, uscirne, lasciando che siano le
suggestioni del presente a guidare la ricerca con
lintento di scoprire, recepire e interpretare si-
gnificati, contenuti, resti di storia, riadattandoli
in rapporto ad istanze e sollecitazioni connesse
al proprio tempo [Mastrorosa 2020]. Si tratta,
parafrasando il pensiero di Emilio Gabba, di ri-
flessioni storiche incalzate e condizionate dalle
proprie premesse culturali e dalla propria par-
tecipazione, pilt 0 meno intensa, alle vicende
del presente [Gabba 2009, 11] che danno vita
a una ricca polisemia di approcci alla ricezione
del passato. Metodologie e sensibilita differenti
che coesistono e si influenzano vicendevolmen-
te nella dimensione spazio-temporale, inconfu-
tabilmente materica, concreta e tangibile, della
citta stratificata.

Il dinamismo quadridimensionale dei paesaggi
urbanizzati, il carattere processuale della citta,
profondamente complesso e immanente alla so-
cieta che la abita, sono i temi che, sconfinando
gradualmente la dimensione speculativa, trova-
no nella contemporaneita una nuova declina-
zione in metodi e strumenti di comprensione
partecipata e azione allargata secondo chiavi di
lettura multidisciplinari e interdisciplinari. In
questa prospettiva, la raccomandazione sul pae-
saggio urbano storico di Unesco del 2011 si reg-
ge sulla definizione di Historic Urban Landscape
come il risultato di una stratificazione storica
di valori e attributi culturali e naturali, che si
estende fino a comprendere le caratteristiche
naturali del sito, topografiche, geomorfologiche,
idrologiche, l'ambiente costruito sia storico che

In this context, the concept of stratifica-
tion assumes a meaning beyond its com-
mon geological sense as the arrangement
of sediments in successive layers; it comes
closer to the idea of a succession of phe-
nomena that have left traces — not always
material — coexisting in space and per-
sisting in the city’'s temporal dimension.
Approaching the theme of the layered city
from a contemporary perspective may
mean working strictly within the scientific
realm of historical inquiry, but often also
means stepping outside it, allowing pres-
ent-day suggestions to guide the research
in order to discover, absorb, and interpret
meanings, content, and historical rem-
nants, adapting them to the needs and ur-
gencies of our time [Mastrorosa 2020]. It is,
to paraphrase Emilio Gabba, a historical re-
flection shaped and conditioned by its own
cultural premises and by its degree of par-
ticipation in contemporary events [Gabba
2009, 1], giving rise to a rich polysemy of
approaches to receiving the past. Different
methodologies and sensitivities coexist and
influence each other within the spatio-tem-
poral, undeniably material, concrete, and
tangible dimension of the layered city.

The four-dimensional dynamism of ur-
banized landscapes, and the procedural
character of the city — deeply complex and
inherent to the society inhabiting it — are
themes that, progressively exceeding theo-
retical boundaries, find new expressions in
contemporary methods and tools for par-
ticipatory understanding and broad-based
action through multidisciplinary and inter-
disciplinary lenses. In this light, UNESCO's
2011 Recommendation on the Historic
Urban Landscape defines it as the result of
a historical layering of cultural and natural
values and attributes, extending to include
natural features of the site, topography,
geomorphology, hydrology, the built envi-
ronment both historic and contemporary,
infrastructure, spatial organization, visual
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contemporaneo, le infrastrutture, lorganizzazio-
ne spaziale, le percezioni e le relazioni visive, ma
soprattutto le pratiche e i valori sociali e cultura-
li, i processi economici e le dimensioni immate-
riali del patrimonio in relazione alla diversita e
all'identita [UNESCO 2011]. Una definizione di
citta come sintesi di urbs e civitas, quindji, in cui
il fattore tempo agisce come un moltiplicatore
di realta storiche, successive e compresenti, nel-
lo scenario urbano.

Piti del 30% dei siti iscritti alla World Heritage
List UNESCO ¢ costituito da centri urbani o
aree urbanizzate [Francini, Rozochkina 2024,
105] ma, come & noto, la questione della citta
non puo porsi oggi solo in termini di eredita
culturale, essendo parte di un fenomeno a scala
globale che entro il 2050 coinvolgera diretta-
mente il 70% della popolazione mondiale. La
citta ¢ dunque un laboratorio privilegiato, e oggi
necessario, per sua natura contraddittorio e di-
versificato [Castelnuovo, Ginzburg 1979, 287],
entro cui ci & data la possibilita perpetua di co-
noscere, interpretare e sperimentare le capacita
di adattamento umane in tutti i tempi della sto-
ria: passato, presente e futuro.

La citta stratificata intesa dunque come oggetto
complesso, polisemico e multitemporale, & l'am-
bito nel quale si sviluppano temi e riflessioni
della critica contemporanea sulla realta urbana,
attraverso lesercizio di approcci culturali sinte-
tizzabili secondo una triplice azione: “conosce-
re’, “attualizzare” ed “esercitare la memoria”
“Conoscere”. Se per conoscere intendiamo avere
esperienza o cognizione esatta di un fatto, cer-
tamente la conoscenza del fatto urbano storico
implica di assumere il tempo come dimensione
privilegiata dell'indagine; ¢ attraverso il tempo
che la citta si compone, & attraverso il tempo che
si organizzano le componenti materiali e imma-
teriali della storia urbana.

La postura con cui indagare il fenomeno ur-
bano, o diversi fenomeni ad esso correlati, si
orienta secondo prospettive sincroniche o dia-
croniche, sfruttando la duplice chiave di lettura
temporale che la critica urbana ha fatta propria
dalla linguistica strutturalista [De Fusco 1967].

perceptions and relationships, but most
importantly, social and cultural practices
and values, economic processes, and the
intangible dimensions of heritage in rela-
tion to diversity and identity [UNESCO 2011].
This defines the city as a synthesis of urbs
and civitas, where time acts as a multiplier
of successive and coexisting historical reali-
ties within the urban setting.

Over 30% of the sites on the UNESCO World
Heritage List are urban centers or urban-
ized areas [Francini, Rozochkina 2024, 105],
but, as is well known, the issue of the city
today cannot be addressed solely in terms
of cultural heritage, as it is part of a global
phenomenon that by 2050 will directly in-
volve 70% of the world'’s population. The city
is thus a privileged — and now necessary —
laboratory, inherently contradictory and
diverse [Castelnuovo, Ginzburg 1979, 287],
within which we are perpetually given the
opportunity to know, interpret, and exper-
iment with human adaptability across all
times of history: past, present, and future.
The layered city, therefore, understood as
a complex, polysemic, and multi-tempo-
ral object, is the field in which themes and
reflections of contemporary critique on ur-
ban reality unfold, through the application
of cultural approaches synthesized into a
threefold action: “to know", “to actualize”,
and “to exercise memory”.

“To Know". If to know means to have accu-
rate awareness or experience of a fact, then
understanding the historic urban fact cer-
tainly involves adopting time as the priv-
ileged dimension of inquiry. It is through
time that the city is formed, and through
time that the material and immaterial com-
ponents of urban history are organized.
The posture with which one investigates
the urban phenomenon, or its related
phenomena, aligns with synchronic or di-
achronic perspectives, using the dual tem-
poral lens that urban critique has borrowed
from structuralist linguistics [De Fusco
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Secondo Roland Barthes, l'abitato umano equi-
vale ad un discorso, con simmetrie, opposizioni,
sintassi e paradigmi [Barthes 1967]. Dunque, la
dimensione urbana, alla pari di un linguaggio,
puo essere approcciata attraverso la compren-

A,

sione delle leggi che governano il sistema “citta”™:

La linguistica sincronica si occupera dei rap-
porti logici e psicologici colleganti termini
coesistenti e formanti un sistema, cosi come
sono percepiti dalla stessa coscienza colletti-
va. La linguistica diacronica studiera i rap-
porti colleganti termini successivi non perce-
piti da una medesima coscienza collettiva, e
che si sostituiscono gli uni agli altri senza for-
mar sistema tra loro [De Saussure 1916, 120].

La citta di un dato tempo, intesa come un siste-
ma stabile dotato di leggi di funzionamento, e la
citta intesa come processo evolutivo governato
da leggi di mutamento, sono i due paradigmi
attraverso i quali si sperimenta la conoscenza
della realta urbana; si trattera pur sempre di
una esperienza connaturata alla natura stratifi-
cata della citta storica che, anche se indagata in
quanto singola realta corrispondente ad un dato
tempo, cristallizza in sé configurazioni e prati-
che dalle epoche precedenti.

Ne deriva che ogni azione conoscitiva volta a
indagare un qualsiasi fatto correlato alla realta
urbana ¢ un contributo alla conoscenza della
stessa storia urbana. In quanto esito di una stra-
tificazione di organizzazioni spaziali ma anche
di costrutti sociali, economici, politici, culturali
e tecnologici di una civilta urbana e delle relative
trasformazioni pit 0 meno progressive, la citta &
conoscibile attraverso le tante storie specialisti-
che che esplorano temi puntuali e individuano
per essi corrispondenze dirette con la sua orga-
nizzazione materiale [Olmo, Lepetit 1995, 8].
“Attualizzare”. Un futuro etico e sostenibile della
citta storica non puo che realizzarsi secondo una
prospettiva attualizzante. La predisposizione a
«dare spazio per il presente» [Thoenes 1997] ¢
insita nella genesi di ogni citta, cosi come ¢ insita
nella natura delle civitates di ogni tempo abitare
le citta non come fossero «gusci vuoti, in forme

1967]. According to Roland Barthes, human
settlement is equivalent to a discourse,
with symmetries, oppositions, syntax, and
paradigms [Barthes 1967]. Therefore, the
urban dimension, like language, can be ap-
proached through understanding the laws
that govern the “city” system:

«Synchronic linguistics deals with the
logical and psychological relationships
connecting coexisting terms that form
a system as perceived by the collective
consciousness. Diachronic linguistics
studies the relationships connecting
successive terms not perceived by the
same collective consciousness, and
which replace one another
forming a system among themselves»
[De Saussure 1916, 120].

without

Thus, the city at a given time, understood
as a stable system governed by functioning
laws, and the city as an evolving process
governed by laws of change, are the two
paradigms through which we experience
knowledge of urban reality. This remains
an experience inherent to the stratified na-
ture of the historic city, which, even when
analyzed in its correspondence to a specif-
ic time, crystallizes in itself configurations
and practices from previous epochs.
Consequently, every cognitive action aimed
at investigating any urban-related phe-
nomenon contributes to understanding ur-
ban history itself. As the result of a stratifi-
cation not only of spatial organizations but
also of social, economic, political, cultural,
and technological constructs of an urban
civilization and its transformations, the
city can be understood through the many
specialized histories that explore specific
themes and identify direct correspond-
ences with its material organization [Olmo,
Lepetit 1995, 8].

“To Actualize”. A sustainable and ethical fu-
ture for the historic city can only be achieved
through an actualizing perspective. The
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arcaiche di cui subirebbero tutti i limiti» [Olmo,
Lepetit 1995, 36] ma in quanto realta dinamiche
ininterrottamente adattabili allesigenza umana.
Conservazione e trasformazione della citta stra-
tificata vengono ancora percepite nel comune
sentire come strategie antitetiche piuttosto che
vicendevolmente convergenti verso 'unico reale
obiettivo oggi perseguibile: soddisfare le condi-
zioni di sostenibilita economica, ambientale e
socioculturale della citta storica, garantendone
la sua sopravvivenza e la sua tutela. Non & un
caso che Transforming our world sia il paradig-
ma entro il quale si articola la strategia globale
per lo sviluppo sostenibile definita dalle Nazioni
Unite nella Agenda 2030. E non ¢ certo un caso
che sia la citta, come esplicitato nel Sustainable
Development Goal 11 Make cities and human
settlements inclusive, safe, resilient and sustai-
nable, lo specifico campo d’azione entro il quale
incrementare gli sforzi per proteggere e salva-
guardare il patrimonio culturale e naturale del
nostro mondo.

Se dunque la citta e lo spazio privilegiato del
patrimonio ¢ necessario intendersi su quali citta
e quali patrimoni considerare. Ogni citta &, in-
dipendentemente dalla sua cronologia, una en-
tita stratificata e come tale ¢ il prodotto di una
perpetua attualizzazione. Le pratiche di appro-
priazione culturale e spaziale sono insite in ogni
tempo, dal pit1 remoto al pili recente, e pertanto
danno sempre luogo a stratificazioni pit1 0 meno
profonde, materiali e immateriali in un processo
dinamico in continuo divenire. La citta, infatti,
non ¢ solo il posto del costruito ma & anche il
luogo ove si riscontra la pili alta concentrazione
di valori culturali intangibili, non sempre asso-
ciabili alla materialita concreta dei tessuti urba-
ni e soprattutto non sempre riferibili alla natura
storica della citta.

Il cambio di paradigma che ha orientato nell'ul-
timo trentennio le pratiche urbane secondo
processi bottom-down ha generato una piccola
rivoluzione copernicana nellambito dell'heri-
tage discourse: la citta storica ¢ oggi una iden-
tita che travalica le perimetrazioni, i confina-
menti, le buffer zones e necessita di strumenti

predisposition to «make space for the pres-
ent» [Thoenes 1997] is inherent in the gen-
esis of every city, just as it is inherent in the
nature of civitates of all times to inhabit cit-
ies not as «kempty shells, in archaic forms to
be passively endured» [Olmo, Lepetit 1995,
36], but as dynamic realities continuously
adaptable to human needs.

Preservation and transformation of the
layered city are still commonly perceived
as opposing strategies, rather than as con-
verging ones toward the only real goal
now feasible: satisfying the conditions of
economic, environmental, and sociocul-
tural sustainability of the historic city, en-
suring its survival and protection. It is no
coincidence that Transforming our world
is the paradigm framing the global strat-
eqgy for sustainable development defined
by the United Nations in Agenda 2030. Nor
is it by chance that the city is identified in
Sustainable Development Goal 11 (Make cit-
ies and human settlements inclusive, safe,
resilient and sustainable) as the specific
field of action for increasing efforts to pro-
tect and safeguard the cultural and natural
heritage of our world.

If the city is the privileged space of heritage,
it is necessary to clarify which cities and
which forms of heritage we are referring to.
Every city, regardless of its chronology, is a
stratified entity and, as such, the product
of perpetual actualization. Practices of cul-
tural and spatial appropriation are present
in every era, from the most remote to the
most recent, always generating stratifica-
tions — material and immaterial, shallow or
deep - in a dynamic and ongoing process.
The city is not only the place of the built en-
vironment, but also the location with the
highest concentration of intangible cultur-
al values, which are not always tied to the
materiality of urban fabrics or the historical
nature of the city.

The paradigm shift that, over the last thir-
ty years, has reoriented urban practices
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complementari a quelli elaborati secondo lap-
proccio top-down di cui sono state permeate
legislazioni, convenzioni e raccomandazioni del
XX secolo. La prospettiva attualizzante contem-
poranea deve dunque necessariamente ripartire
da processi di condivisione e riconoscimento
collettivo per orientare con efficacia le strategie
trasformative coniugandole secondo gli indiriz-
zi di metodo delle discipline che si occupano di
conservazione.

“Esercitare la memoria” Nel contesto della ri-
flessione storico-critica sul rapporto tra l'uomo
e il passato, la memoria si configura come un
dispositivo epistemologico centrale, in grado di
attivare processi di riattualizzazione del tempo
storico attraverso il presente. Nel superare il li-
mite di una funzione mnemonica o commemo-
rativa, essa assume un ruolo strutturante nella
costruzione della conoscenza e nella ridefini-
zione dellidentita culturale, agendo mediante
lelaborazione intellettiva di tracce materiali e
immateriali.

In tale prospettiva, la citta stratificata & spesso
percepibile come la porzione residua di un in-
tero perduto ma assume anche il ruolo di me-
dium privilegiato della memoria, capace di
attivare riflessioni sul tempo, sul valore e sul
senso dei fenomeni del passato. Non si tratta,
dunque, di conservare il passato nella sua evi-
denza fisica, ma di attivare una riflessione che
renda intellegibili i suoi significati latenti e le
dinamiche profonde che lo hanno generato. In
questo senso, la stratificazione urbana si offre
da sempre come metafora e oggetto concreto
di indagine. Fin dall'antichita, le testimonianze
materiali - reperti, ruderi, reliquie - sono sta-
te oggetto di processi di selezione, collezione e
reimpiego sulla base di valori simbolici, estetici
o morali; pratiche fondate su un'idea di memo-
ria che, pur nella frammentarieta delle fonti, si
proponeva di ricostruire un ordine culturale e
valoriale percepito come unitario e continuo.
Allinterno di questo paradigma [Settis 1994] la
memoria si istituisce attraverso unoperazione
interpretativa che investe il frammento urbano
di un valore autonomo, tale da giustificarne la

toward bottom-up processes has created
a minor Copernican revolution in the her-
itage discourse: the historic city today is an
identity that transcends perimeters, con-
straints, and buffer zones, and requires tools
that complement those developed under
the top-down approaches that permeated
20th-century legislation, conventions, and
recommendations. A contemporary actu-
alizing perspective must therefore neces-
sarily restart from processes of collective
recognition and sharing to effectively guide
transformative strategies in alignment with
conservation-oriented disciplines.

“To Exercise Memory". In the context of his-
torical-critical reflection on the relationship
between humans and the past, memory
emerges as a central epistemological tool,
capable of activating processes of historical
time re-actualization through the present.
Going beyond a mnemonic or commemo-
rative function, it takes on a structuring role
in the construction of knowledge and the
redefinition of cultural identity, operating
through the intellectual elaboration of ma-
terial and immaterial traces.

From this perspective, the layered city is
often perceived as the residual portion of
a lost whole but also serves as a privileged
medium of memory, capable of activating
reflections on time, value, and the mean-
ing of past phenomena. The aim is not to
preserve the past in its physical form but
to initiate a reflection that reveals its latent
meanings and the deep dynamics that
generated it. In this sense, urban stratifica-
tion has always served both as a metaphor
and a concrete object of inquiry. Since an-
tiquity, material evidence - artifacts, ruins,
relics — has been subject to processes of
selection, collection, and reuse based on
symbolic, aesthetic, or moral values; prac-
tices grounded in an idea of memory that,
despite fragmentary sources, sought to re-
construct a perceived unified and continu-
ous cultural order [Settis 1994].
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contemplazione e I'inserimento in un repertorio
chiuso di exempla e mirabilia, per via dei quali
una certa integrita risulta inattingibile ma pur
sempre evocabile.

La «precisione della distanza» [Settis 1994] di cui
oggi ci possiamo avvalere, pone lesercizio della
memoria in una dimensione propriamente criti-
ca che consente di interpretare la testimonianza
storica nella/della citta non pilt solo nella sua
autonomia estetica ma come parte sintomatica
di un processo storico, frutto di trasformazioni
e stratificazioni che ne hanno alterato la forma
e la funzione originarie. Si ¢ affermata cio¢ una
concezione fenomenologica della memoria, che
pone in tensione la sfera del “fenomeno” (cio che
appare) con quella del “noumeno” (cio che, pur
non accessibile direttamente, puo essere pensa-
to e compreso attraverso il lavoro ermeneutico).
La memoria, cosi intesa, si configura come stru-
mento di mediazione tra visibile e invisibile, tra
dato empirico e ricostruzione intellettuale.
Questo mutamento interpretativo si riflette in
modo significativo nellambito della teoria e
della pratica sulla citta, dove il patrimonio non
costituisce soltanto una testimonianza materia-
le, ma un nodo concettuale in cui si intrecciano
istanze estetiche, storiche e progettuali che im-
plica un rapporto strutturale tra parte e intero e
coinvolge dimensioni temporali e scalari com-
plesse. II frammento fisico e tangibile diviene
cosi una testimonianza dinamica, inserita in
un sistema costruito sottoposto a continue mo-
dificazioni e reinterpretazioni che influenzano
tanto le singole unita fisiche quanto Iorganismo
urbano nel suo complesso. Lesercizio della me-
moria sul patrimonio urbano permette dunque
di ripartire dallequazione “documento=mo-
numento” [Le Goff 1978] allargando lo sguar-
do alla scala urbana e riconoscendo la natura
gnoseologica piti che ontologica della citta: non
oggetto da rievocare o sublimare, ma fonte da
interpretare e tramandare per la sua capacita di
incoraggiare una comprensione pit profonda e
articolata del passato e, quindi, del futuro.
“Futuro delle citta, futuro del mondo”. I fenome-
ni di radicale trasformazione, urbanizzazione

The «precision of distance» [Settis 1994]
available to us today places the exercise of
memory in a properly critical dimension
that allows us to interpret historical tes-
timony in and of the city not merely in its
aesthetic autonomy but as a symptomatic
part of a historical process, shaped by trans-
formations and stratifications that have al-
tered its original form and function. A phe-
nomenological conception of memory has
thus taken hold, placing the realm of the
“phenomenon” (what appears) in tension
with that of the “noumenon” (what, though
not directly accessible, can be understood
through hermeneutic effort). Memory,
understood in this way, acts as a media-
tor between the visible and the invisible,
between empirical data and intellectual
reconstruction.

This interpretive shift significantly affects
urban theory and practice, where heritage
is no longer merely material testimony but
a conceptual nexus interweaving aesthetic,
historical, and design concerns. It implies
a structural relationship between part and
whole and involves complex temporal and
scalar dimensions. The physical and tangi-
ble fragment thus becomes a dynamic tes-
timony, embedded in a constructed system
subject to ongoing change and reinterpre-
tation that affects both individual physical
units and the urban organism as a whole.
Exercising memory in the urban heritage
context thus allows us to return to the
equation “document = monument” [Le Goff
1978], broadening the gaze to the urban
scale and recognizing the gnoseological
rather than ontological nature of the city:
not an object to be recalled or idealized, but
a source to be interpreted and passed on
for its capacity to foster a deeper and more
nuanced understanding of the past and,
therefore, the future.

“The Future of Cities, the Future of the
World”. Radical transformation, uncon-
trolled urbanization, touristification, and
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incontrollata, turistificazione, ~gentrificazione
hanno posto la questione della fragilita della citta
storica al centro dellagenda strategica interna-
zionale: nella instabile complessita dello scenario
globale contemporaneo, le cittd emergono oggi
come attori fondamentali nella costruzione di
nuovi paradigmi di convivenza, resilienza e soste-
nibilitd [Guzman, Roders, Colenbrander 2017].
Tuttavia, le nozioni tradizionali di monumen-
to, testimonianza, sito, che storicamente hanno
portato a discretizzare significati e sistemi valo-
riali in entita scindibili dalla realta urbana entro
il quale sussistevano, oggi non sono piu suffi-
cienti a rappresentare la complessa unicita delle
citta né tantomeno possono essere ritenute degli
strumenti efficaci in una prospettiva attualiz-
zante, finalizzata ad uno sviluppo urbano soste-
nibile. I progressivo ampliamento della nozione
di patrimonio culturale porta inevitabilmente
con sé la necessita di affrontare il tema della cit-
ta storica secondo logiche transcalari e conse-
guentemente approcci transdisciplinari, capaci
di integrare le esigenze conservative della citta
storica con quelle di sviluppo ambientale, socia-
le ed economico della citta contemporanea.
Questo approccio sposta lattenzione verso la
dimensione ecologica della citta accettando una
visione dinamica, piuttosto che statica, della sua
realta stratificata. In questo quadro, gli approcci
alla citta storica intesi come azioni di conoscen-
za, attualizzazione ed esercizio della memoria si
configurano come pratiche culturali di respon-
sabilita; responsabilita nel dovere interpretare
le tracce dello scorrere del tempo come fram-
menti di un discorso pitt ampio, che abbraccia
dimensioni tangibili e intangibili, estetiche e
simboliche.

La citta storica si conferma dunque un laborato-
rio privilegiato per I'interpretazione critica del
mondo contemporaneo: sistema complesso di
continuita e discontinuita, all'interno del quale
siintrecciano istanze dilunga durata e fenomeni
di piti recente emersione. E in questo senso che
la citta stratificata € oggi codificata come “pae-
saggio” nelle Convenzioni UNESCO (Historical
Urban Landscape), sulla scorta di quanto

gentrification have placed the fragility of
the historic city at the center of the inter-
national strategic agenda: within the un-
stable complexity of the contemporary
global scenario, cities now emerge as key
actors in constructing new paradigms of
coexistence, resilience, and sustainability
[Guzman, Roders, Colenbrander 2017].
However, traditional notions of monument,
testimony, and site - which historically
compartmentalized meanings and value
systems into entities separable from their
urban contexts — are no longer sufficient
to represent the complex uniqueness of
cities. Nor can they be considered effec-
tive tools within an actualizing perspective
aimed at sustainable urban development.
The progressive expansion of the concept
of cultural heritage inevitably brings with
it the need to address the historic city us-
ing trans-scalar logics and, consequently,
transdisciplinary approaches capable of
integrating conservation needs with those
of environmental, social, and economic
development.

This approach shifts the focus toward the
city's ecological dimension, embracing
a dynamic rather than static view of its
stratified reality. Within this framework,
approaches to the historic city understood
as actions of knowledge, actualization, and
memory become cultural practices of re-
sponsibility — the responsibility to interpret
traces of time as fragments of a broader dis-
course encompassing tangible and intan-
gible, aesthetic and symbolic dimensions.
The historic city thus reaffirms itself as a
privileged laboratory for the critical inter-
pretation of the contemporary world: a
complex system of continuities and dis-
continuities, where long-term trends in-
tertwine with emerging phenomena. In
this sense, the layered city is now codified
as a “landscape” in UNESCO Conventions
(Historic Urban Landscape), in line with the
European Landscape Convention (2000),
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gia allinizio del XXI secolo la Convenzione
Europea del Paesaggio (2000) aveva riconosciu-
to, peraltro introducendo, a fianco della dovero-
sa necessita di salvaguardia per mezzo di azioni
di conservazione e mantenimento, I'importanza
strategica della gestione e della pianificazione al
fine di orientare le trasformazioni in una pro-
spettiva di sviluppo sostenibile [Frank, Pilutti
Namer 2021].

Equiparare la citta al paesaggio consente di leg-
gere il presente alla luce di temporalita plurali
e coesistenti, riconoscendo nella comprensione
della citta stratificata non una semplice azione
di conoscenza ma un esercizio critico finalizzato
allelaborazione di strategie culturali, progettuali
e politiche capaci di garantirne la sopravviven-
za in termini di sostenibilita sociale, culturale,
economica e ambientale. In tal senso, il valore
della storia urbana risiede nella sua capacita di
generare strumenti cognitivi e critici utili a com-
prendere e a governare le dinamiche della citta
contemporanea, riaffermando la necessita di un
approccio multilivello e transdisciplinare che
riconosca nella comprensione della dimensione
temporale un principio fondativo per lazione
sullo spazio contemporaneo.

Siamo posti oggi dinanzi alla necessita op-
posta: quella di reimparare a sentire il tempo
per riprendere coscienza della storia. Mentre
tutto concorre a farci credere che la storia sia
finita e che il mondo sia uno spettacolo nel
quale quella fine viene rappresentata, abbia-
mo bisogno di ritrovare il tempo per credere
alla storia [Augé 2004, 43].

Ancora una volta, dunque, la questione & piutto-
sto di tempi che di spazi; é la dimensione tem-
porale a costituire lessenziale chiave di lettura
critica per comprendere appieno la citta e le sue
stratificazioni, operare consapevolmente sulle
sue necessarie trasformazioni spaziali e garanti-
re la sopravvivenza dei suoi molteplici significati
nel futuro.

which, at the start of the 21st century, rec-
ognized — alongside the need for conserva-
tion and maintenance - the strategic im-
portance of planning and management to
guide transformations toward sustainable
development [Frank, Pilutti Namer 2021].
Equating the city with landscape enables
us to read the present through plural and
coexisting temporalities, recognizing that
understanding the stratified city is not sim-
ply an act of knowledge but a critical prac-
tice aimed at developing cultural, design,
and political strategies capable of ensuring
its survival in terms of social, cultural, eco-
nomic, and environmental sustainability. In
this sense, the value of urban history lies in
its ability to generate cognitive and critical
tools that help us understand and govern
the dynamics of the contemporary city,
reaffirming the need for a multi-level and
transdisciplinary approach that acknowl-
edges the temporal dimension as a foun-
dational principle for acting upon contem-
porary space.

We are now faced with the opposite
necessity: to relearn how to feel time in
order to regain a sense of history. While
everything conspires to make us believe
that history has ended and that the
world is a spectacle in which that end is
staged, we need to rediscover time in or-
der to believe in history [Augé 2004, 43].

Once again, then, the issue is rather one
of time than of space; it is the temporal di-
mension that constitutes the essential crit-
ical key for fully understanding the city and
its stratifications, consciously acting on its
necessary spatial transformations, and en-
suring the survival of its multiple meanings
into the future.
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